
Cultura e spettacoli

Bellocchio, Berardinelli e D’Amo domani al Filo
concludono il ciclo dedicato a Simone Weil

Simone Weil: il
ciclo di incontri
a lei dedicato si

conclude
domani

PIACENZA - A parlare di “Simone
Weil e l’Italia”, nell’incontro con-
clusivo del ciclo dedicato alla
pensatrice francese nel centena-
rio della nascita promosso dal-
l’associazione politico-culturale
“cittàcomune”, domani alle ore
21 al Teatro dei Filodrammatici,
in via Santa Franca, 33 (ingresso
libero), interverranno: il saggista

Piergiorgio Bellocchio, il critico
Alfonso Berardinelli, già profes-
sore ordinario di Letteratura
contemporanea all’università di
Venezia, e il docente di storia e
filosofia Gianni D’Amo, impe-
gnati a focalizzare aspetti diver-
si del tema. Bellocchio, che in-
sieme a Berardinelli ha realizza-
to la rivista Diario (di cui è atte-

sa la ristampa integrale per i tipi
Quodlibet), all’interno della
quale vennero pubblicati scritti
di Simone Weil inediti in Italia
(ora riproposti nell’antologia 
Pagine scelte di Simone Weil,
Marietti), si occuperà del contat-
to diretto tra la giovane studiosa
e il nostro Paese, avvenuto attra-
verso due viaggi, nel 1937 e nel

1938, testimoniati nel “diario” in
forma di lettere (in parte raccol-
to in Cinque lettere a uno stu-

dente, La Locusta). L’influenza
dell’opera weiliana in Italia verrà
affrontata da D’Amo, a partire

dalla riflessione di Augusto Del
Noce contenuta in Simone Weil
interprete del mondo d’oggi, sag-
gio introduttivo al volume L’a-
more di Dio (Borla), e da Berar-
dinelli, lungo l’arco di tempo
che va dagli anni Cinquanta a
oggi, attraverso il contributo di
Franco Fortini (sue le prime tra-
duzioni, per le edizioni di Co-
munità), Elémire Zolla e soprat-
tutto Giancarlo Gaeta, tradutto-
re dei Quaderni (Adelphi) e pri-
mo ospite della serie di confe-
renze organizzate da “cittàco-
mune”.

Anna Anselmi
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 ALBERTO CALLE
LUSURASCO A 4 KM DA FIORENZUOLA

ORCHESTRA

S. NAZZARO D’ONGINA �827633

OGGI POMERIGGIO
LISCIO - LENTI - DISCO ’80
con il DJ SHOWMAN MAURIZIO

PIACENZA - La figura e la musica di
Primo Bandini, strumentista e
compositore vissuto tra Otto e
Novecento che ha lasciato la pro-
pria traccia nel panorama musi-
cale delle province di Parma e
Piacenza, è stata ricordata con
un concerto a lui dedicato che si
è svolto l’altra mattina nel salone
del Conservatorio Nicolini, a
chiusura della rassegna I concer-
ti della domenica e alla presenza
degli eredi del compositore par-
migiano e di un pubblico di ap-
passionati.

Bandini, che fu il timpanista
prediletto da Giuseppe Verdi, si
distinse oltre che per le sue doti
di esecutore anche per le sue ca-
pacità di compositore, nonché
come direttore d’orchestra, do-
cente e responsabile di istituti
musicali, tra cui il Teatro Munici-
pale di Piacenza e, dal 1899 al
1927, del Liceo Musicale che sa-
rebbe divenuto l’attuale Conser-
vatorio.

Per riscoprirne e valorizzarne
la musica il Conservatorio di Pia-
cenza ha messo in atto una tri-
plice attività: la realizzazione di
un concerto, proposto in ante-
prima l’altra sera nel Ridotto del
Teatro a Fiorenzuola e poi nel Sa-
lone dell’istituto musicale citta-
dino, la registrazione di un com-
pact disc con le musiche da lui
realizzate e la pubblicazione del-
la sua monografia nei Quaderni
del Conservatorio, neonata col-
lana di pubblicazioni dedicata a
lavori di ricerca musicologica.

Di notevole pregio l’interpre-
tazione dei tre musicisti incari-

cati di svolgere il concerto, la pia-
nista Patrizia Bernelich che ha
suonato i brani strumentali e il
mezzosoprano Anna Maria
Chiuri che ha cantato le roman-

ze accompagnata al pianoforte
da Corrado Casati.

Espressività e lirismo sono e-
merse dalla bellissima e possen-
te voce della Chiuri, mezzoso-

prano dall’estensione molto am-
pia e dalla timbrica calda e ap-
passionata, mentre la Bernelich
e Casati si sono prodotti in un’e-
secuzione al pianoforte che ha
sottolineato lo stampo “lirico”
che il compositore ha riversato
in tutti i suoi lavori.

Oltre che per il gusto operisti-
co la scrittura di Bandini si di-
stingue per la notevole linearità e
l’espressività delle liriche in stile
Puccini (che Bandini apprezza-

va moltissimo).
Ma anche la le-
zione stilistica di
Verdi (che Bandi-
ni aveva certa-
mente assorbito
suonando in or-
chestra durante
le rappresenta-
zioni delle opere
del Cigno di Bus-
seto) traspare
qua e là nei lavori
di Bandini, so-
prattutto nel Pre-
ludio dall’opera 
Fausta insieme
ad una visione
sinfonica sempre
presente (emersa
in particolare
nell’Idillio ese-
guito dalla Ber-
nelich).

A concerto concluso abbiamo
parlato con Maria Pia Scotti, au-
trice della monografia su Bandi-
ni. «E’ stato un lavoro piuttosto
lungo e complesso -ci ha detto -
che mi ha impegnata in lunghe
ricerche, compiute soprattutto
all’Archivio di Stato e alla Biblio-
teca comunale Passerini-Landi.
I lavori di Bandini e le rappresen-
tazioni delle sue opere erano in-
fatti stati oggetto di moltissime
recensioni sui giornali dell’epo-
ca, grazie alle quali ho potuto ar-
ricchire la mia indagine sulla
personalità di questo musicista.
Ringrazio poi gli eredi che mi
hanno messo a disposizione il
materiale originale in loro pos-
sesso».

Mauro Bardelli

Sopra: un
momento del

concerto con il
pianista Casati

e Anna Maria
Chiuri. A fianco,

la cantante
(foto Cravedi)

Espressività e lirismo
nell’omaggio a Bandini
Calorosi applausi a Chiuri, Casati e Bernelich

Interessante appuntamento al “Nicolini”volto a valorizzare la figura e la musica del compositore

CASTELSANGIOVANNI - Un itinera-
rio che partendo da Milano at-
traversa tutta l’Italia, fino al
profondo Sud, toccando le più
importanti città dello Stivale ad
ognuna delle quali sono abbina-
ti divertentissimi sketches che
danno vita ad un viaggio esila-
rante tra i vizi e le virtù degli ita-
liani. Ha debuttato al Teatro Ver-
di di Castelsangiovanni Un viag-
gio tutto da ridere, l’ultima fati-
ca di Demis Piana che ha scelto
la sua città natale per presenta-
re in anteprima la sua ultima
creazione. Dopo i precedenti
spettacoli, improntati allo stile
del musical, questa volta il 35en-
ne castellano ha puntato tutto
sul cabaret attorno al quale ha
allestito un divertente spettaco-
lo. Accanto al protagonista, che
interpreta un autostoppista col-
to da un’inaspettata botta di for-
tuna quando lungo la strada in-
contra un produttore pronto ad
ingaggiarlo per una pubblicità,
lo spettacolo ha visto co-prota-
goniste anche le due spalle
Tommy Bonetti e Martina Bolis
che già in passato avevano col-

laborato con l’animatore castel-
lano. L’itinerario a zonzo per l’I-
talia parte dalla produttivissima
Milano dopo che il fortunato
protagonista viene ingaggiato
per uno spot che dovrà girare in
varie parti d’Italia, da Firenze a
Roma passando poi per Napoli,
Reggio Calabria, Messina.. Ad o-
gni tappa corrisponde un sketch
che l’interprete mutua rivisitan-
do dei super classici. Ecco quin-

di la rivisitazione del vecchio re-
clame anni ’40 di una nota mar-
ca di whisky per poi passare alle
situazioni tragicomiche che tan-
to ricordano gli scambi di battu-
te alla Totò e Peppino fino ai
pezzi giocati tutti sugli equivoci
e i doppi significati che ricorda-
no i botta e risposta alla Ciccio e
Franco o il famosissimo «vieni
avanti cretino» dei fratelli De Re-
ge. Tutto ovviamente rivisitato e

corretto in chiave cabarettistica
e accompagnato dalle musiche
di sottofondo come la classicis-
sima Madunina o ‘O surdatu
‘nammurato che contestualiz-
zano ancor meglio l’ambienta-
zione di ogni singolo pezzo. Pia-
na aveva già firmato in passa-
tonne animatore Demis Piana
aveva già firmato in passato due
spettacoli, Un pezzo da Cento e 
Street, che erano andati in sce-
na al Capitol di Borgonovo e al
Moderno di Castelsangiovanni.
Se per i primi due l’autore aveva
scelto una chiave in stile musi-
cal, questa volta ha optato per il
cabaret dando vita ad un’ora fi-
lata di spettacolo esilarante a
cura dell’associazione culturale
“La città ideale” con il patroci-
nio dell’assessorato alla cultura.

mar. mil

Due scene dello spettacolo di Piana a Castelsangiovanni (foto Bersani)

Un divertentissimo viaggio attraverso l’Italia:
il cabaret di Piana a Castello ha successo

CASTELNOVO - Una serata fuori
dall’ordinario per il Madly di
Castelnovo Valtidone. Ad esi-
birsi due band piacentine, Flo-
ra e Lagartija, unite da un’atti-
tudine musicale che non sem-
bra conoscere la parola “spet-
tacolarità”. L’emotività
ha regnato sovrana per
entrambe le esibizioni,
grazie ad armonie sofi-
sticate ma mai fini a se
stesse, partiture stiliz-
zate ma sempre e co-
munque pronte a col-
pire dritto nel segno.

Primi a calcare la
scena i Flora, band
composta da Paolo Ni-
castro e Fabrizio Lusi-
tani alle chitarre, Michele Tiz-
zoni alla batteria, Claudia Ni-
castro alla voce, Pietro Beltra-
mi alle tastiere e Pina Muresnu
al sax. In vista dell’uscita del lo-
ro secondo full-lenght, Traiet-
torie di volano, che verrà pre-
sentato al Baciccia il 28 gen-
naio, hanno presentato alcuni
nuovi ed interessanti pezzi. De-
cisamente più costante l’uso
della voce, meritevole di rita-
gliarsi uno spazio nel sound
vorticoso del sestetto piacenti-
no. Sia in Traiettorie di volano,
pezzo omonimo del disco, che
in Trasparente, hanno fatto re-
gistrare una forte crescita nel-
l’impatto sonoro, più coeso,
meglio amalgamato e che pre-
sentava una voce finalmente
parte del progetto a tutti gli ef-
fetti.

Insalata 5, Commissario o

addirittura Albero, tutti nuovi
pezzi, hanno catalizzato l’at-
tenzione del pubblico, grazie
anche a parti strumentali post-
rock, che poggiavano su solide
basi jazz, che permettevano al-
la band di non perdere il ban-

dolo della matassa an-
che dopo lunghe diva-
gazioni sul tema.

I Lagartija, esibitisi
subito dopo, hanno
presentato il loro pri-
mo album, Ricordi? ,
composto da otto bra-
ni, oltre a proporre due
inediti. Sicuramente
meno strutturati come
band rispetto ai Flora,
hanno comunque ben

impressionato, in particolare
per l’istintività di certe compo-
sizioni, molto meno legate alla
forma. Ricordi? , pezzo omoni-
mo del disco e Lacrime in con-
cluse, sono i pezzi che forse
meglio li rappresentano. Testi
intimisti, che scavano nel sub-
conscio, supportati da un im-
pianto sonoro ricco di spunti,
dal prog-rock al trip-hop, dal
blues al cantautorato di matri-
ce italica. Sara Aliani alla voce,
Andrea Poggi alla chitarra elet-
trica, Michele Molinari alla bat-
teria, Fabrizio Delledonne alle
tastiere e Cristian Piga al sax,
sono una band ancora tutta da
definire, ma che con qualche e-
sibizione live in più potrebbe
raggiungere forme espressive
non ancora ben esplorate dalle
band di casa nostra.

Gianmarco Aimi

Il sax dei Lagartija
(foto Bersani)

Un momento del concerto al Madly di Castelnovo (foto Bersani)

Entusiasmo per la doppia esibizione al Madly

Con Flora e Lagartija i ritmi
del prog rock e dell’hip hop
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